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AVVISO 
L'ufficio dell’Opinione 
è traslocato, col giorno 
di Domenica 28 novem- 


‘bre, nella via della Ma- 


donna ‘degli Angioli , 
N° 43, secondo cortile, 
piano terreno. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
:, L signori Associati, il cui abbonamento scade 
con tutto il 30 del'corrente mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare inter- 
ruzioni nell’ invio del giornale. 
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TORINO, 26 NOVEMBRE 
n ini 
LE SOCIETÀ OPERAIE 


Le solenni esequie di Vincenzo Gioberti hanno 
richiamata l’attenzione della Patria sopra un ar- 
gomento di cui non si era per lo addietro occu- 
pata, vogliam dire le secietà operaie, i cui mem- 
bri assistettero martedì agli onori resi all’illustre 
italiano. 

La Patria ‘osteggia queste società perchè or- 
gaoizzano ln jaequerie ed il cartismo , crearo il 
compagnonage, e promuovono il chémage. Essa 
vorrebbe proscriverle dallo Stato perchè econo- 
micamente-sono-un danno # politicamente un pe- 
ricolo ; ed in appoggio della sua tesi adduce gli 
esempi dell’ Inghilterra e del Belgio. 

Assai prima della Patria noi abbiamo additati 
i pericoli a cui erano esposte quelle società ed i 
mezzi di evitarli. Non si vuol niegare che ab- 
bandonate interamente agli intrighi di qualche 
testa calda noù possono deviare del loro scopo e 
nuocere, Ma perchè v° ha questo pericolo si «lo- 
vraono bandire dallo Stato? E quale istituzione 
v' ha mai che non corra rischio di deteriorare , 
che non possa essere fatta stromento di perdi. 
zione ? Non si può abusare di totto? Non si è 
abusato di tutto? La religione non fu talora 
mezzo di vendette e pretesto ad orrende carvifi- 
cine? La Patria sosterrà per questo che si debba 
baudire la religione ? 

L’ odio alle società operaie non può esser pro- 
dotto. che da cecità o dal timore di vedere la 
classe lavoratrice migliorare la propria ‘condi- 
zione. | i 

Il termine generico di società operaie può trarre 
in inganno, perchè, come ebbiamo altra volta 
osservato , tanto si può applicare alle società dì 
operai che mettono in comune i loro piccoli capi- 
tali e le loro forze e lavorano per proprio conto, 
quaoto alle società di mutuo soccorso. In gene- 
rale quando si ragiona semplicemente di società 
operate è alle società di mutuo soccorso che si al- 
lule , ed è contro queste che la Patria he diretti 
i suoi strali. PA Ae ; 

La Patria dichiara che all’ operaio previdente 
ed onesto provvedono le casse di risparmio. Noi 
apprezziamo: quanto la Pasria quest’ alile e fi- 
lantropiea istituzione , il cui scopo è di far frut- 
tare.i più tenui risparmi del povero, rimborsan- 
doli a semplice richiesta. Per lo addietro |’ ope- 
raio morigerato e sobrio, il quele alla fine della 
settimana otteneva un risparmio di qualche lira , 
nascondevalo nel fondo d'un armadio , od io una 
calza , che poneva nel pagliericcio. 

Ma la suggestione d’ un compagno poteva fa- 
cilmente indurlo a consumare in un’ora quel poco 
davaro che a stento avera accumulato. Uo di- 
vertimento , un pranzo , una partita ili giuoco lo 
privava de’ suoi risparmi. Ora tale pericolo è 
quasi interamente cessato. Recato il danaro 

/ alla Cassa di.risparmio,, l operaio non.lo ri- 
Dreegi sso non vi è indotto «alla necessità ; sia 
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non avenilolo a sua disposizione ha tempo 
sîtere innanzi di ridomaudarlo, sia perchè 
PI scendo un joteresse, gli sta più a cuore di 
« mon disperderlo, © © 
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Questi sono i vantaggi selle Casse dì risparmio. 
Ma bastano per |’ operaio? Una malattia , che lo 
costringa sl letto per quelche settimana , non gli 
farà consumate quelle poche lire a ammas- 
sate ? Non dovra forse spenderle tutfè durante la 
malattia , per cui si troverà per soprassello nella 
convalescenza sprovvisto di mezzi ? n) 


E a quest’ inconveniente che mettono riparo . 


le società di mutuo soccorso. Veramente noi nou 
comprendiamo le censure che sì fauno a quest” 
istituzione. Che v° ha di più previdente, di più 
morale di una societa di operai, i quali accon- 
sentono ad un tenue sacrificio settimanale o meu- 


| sile a mettere insieme Mina. lieve .somma; onde 


ripartire sopra di tutti i danni che potrebbero 


soffrire alcuni di loro , per malattia od altre cir- 
costanze ? Chi non vede che questa non è che 
una delle tinte forme che riveste il principio 
delle assicurazioni mutue ? Che tende a rendere 
meno incerta e quiridi meno angosciosa l’esistenza 
dell’ operaio ? 

I governi più civili 8’ accorsero presto e facil- 
mente del grande avvenire che aveva un’ istitu- 
zione sì benefica, e lungi di pavevtarla, siccome 
asserisce la Patria, non trascurarono di proteg- 
gerla, di favorirla, di renderla popolare. La Frav- 
cia, l'Inghilterra, il Belgio assicurarono con reite- 
rati attileg;islativi l’assistenza dellesocietà di mutuo 
soccorso. In Francia se ne occuparono i governi 
di Luigi Filippo, della repubblica e di Luigi 
Napoleone , dopo il 2 dicembre. 

Ivi si contano società che hanno molti anni di 
esistenza e capitali non lievi. Alcune, è vero, fu- 
rono costrette a sciogliersi perchè si lasciarono 
illudere e ‘trascinare da mali. consigli, perchè 
aprirono il campo alle discussioni politiche, Ma 
l'esito che ebbero queste ha avvertite le altre, 
edora tatti convengono nel riconoscere che in 
Francia le società di motuo soccorso procedono 
con oriline e sono una guarentigia non un pericolo 
per lo Stato, 

In Ioghilterra si ottennero risultati ancora più 
soddisfacenti. La Patria afferma che le couli- 
zioni degli opersi trovarono alimento nelle. su- 
cietà, di cui ci occupiamo. Ma r fl:tta che le c0a- 
lizioni hanno precedute le società, langi che le 
societa .sbbiano data origine alle coalizioni , e 
che una lega di operai per farsi accrescere il sa- 
lirio è possibile, anzi possibilissima anche senza 
siffatte società. 

E tanto è poco vero che il governo britannico 
vegga in corleste società un pericolo, che le ha 
ancora «di recente favorite , accorilando ail esse 
speciali vantaggi, con semplificare per esse la {e- 
gislazione ed esonerarle da alcuoe tasse. La 
qual cosa. valse. ad estenderle, e nel 1851 se nè 
cuntavano 33,232, di cui facevano parte più di 
tre milioni di operai, e che possedevano parecchie 
centinaia di milioni, 

Alla fine del 1849, le casse di risparmio della 
Gran Bretagna avevano in deposito 52,582,000 
di franchi apparteneuti a quelle: società ; e sic- 
come questa somma è convertita in rendita dello 
Stato, ne deriva che le stesse società trovano il 
loro ‘interesse a difendere l'ordine e le leggi, 
perchè un disordine nuocerebbe loro, e forse le 
ucciderebbe. 

Veniamo al Belgio, di cui la Patria scrive le 
seguenti parole: 

» ll governo del Belgio, che si avvide dove 
» andavano a riuscirè tali associazioni destinate 
» a formare il contingente di tutte le agitazioni, 
» tolse nel 1850 uno dei pretesti della loro esi- 
» stenza, ed istituì le casse di pensioni per gli 
» operai. » 

Ma che hanno a fare le casse di ritiro colle 
società di mutuo soccorso ? Sono due. istituzioni 
diverse , che si compiono | una coll’ altra. Le 
associazioni di soccorso sovyengono all’ operaio 
durante la malattia, e talora in qualche altra cir- 
costanza, che gli statuti determinano , mentre le 
casse di ritiro assicurano all’operaio una. pen- 
sione, allorchè sarà giunta l’età, ia cui le forze 
lo abbandonano. 

Tale è stata l'intenzione del Belgio; e la Pa- 
tria debbe sapere che un anno dupo l'istituzione 
della cassa: generale di ritiro, fatta con legge 
dell’8 maggio 1850, le Camere adottavano ed il 
governo promulgava un'altra legge, colla quale 
viene riconosciuta l’esistenza legale delle società 
di mutuo soccorso, e si attribuiscono speciali van- 
taggi a quelle che adempieranno alle prescri- 
zioni della legge, prescrizioni che ridondano in 
favore degli operai. Questa legge è del 3 aprile 
1851, e dupo d'allora le società di mutuo svc- 
corso pigliarono nuovo ‘incremento , e verso la 
metà dello stesso an00 ve 0’ erano 199 con 
68,297 metbri, : 


} L’ Ufficio è stabilito in via s Domenico , casa Bussolino , 
i porta N. 20, piano primo , dirimpetto alla Sentinella, 
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| Tutti gli Stati civili aduoque ammettono co- 
‘deste società come un benefizio, come un mezzo 
di migliorare la condizione : dell’artigiano , come 
uo grande progresso sociale. Vorremo noi pro- 
seriverle ? Nutriremo noì timori che gli altri go- 
verai banvo ricouusciuti insassistenti ? 

La Patria dice che queste corporazioni si or- 
ganizzano come nel medio evo. Ma qual rela- 

bone v ha mai fra le maestranze, le giurande, 
le quali avevano per principio il privilegio , il 
Mouopolio, la negazione della libertà del lavoro, 
e le attuali societa vperaie, le quali accolgono 
qualuugue membro , ammettono sucii onorarii e 
[posstio sul priucipio contrario ; sulla. massima 
la libertà del'lavoro 27° 
Contraudiceodo alle sucietà di mutuo soccorso; 
si disconosce l'efficacia del priucipio di associa- 
zione, domandaudove la proscrizione , 81. niega 
ali’operaio uu mezzo legittimo; onesto e civiliz= 
zutore di provvedere sl suo, avvevire, 

Quiodi avzichè chiedere "al governo che le 
proibisca, conviene fermamente iodurlo ad oc- 
cuparsene, per covcedere loro quei fsvori di cui 
furono ad esse prodighi gh altri Stati. Pruteg- 
geudole, 5° impedisce pure che il disordine #° iu- 
troduca nella loro amministrazione, è che alcuni 
iutrigabti dilapidiuo 1 loro capitali. i 

Molto rimane sucora a fare per dare a questa 
istituzione un fondamento solido € fo sviluppo di 
cui è suscettibile ; conviene stabilire migliori sta- 
tistiche delle probabilità delle malattie nelle dif. 
ferenti arti e mestieri ; conviene che i padrom 
edi capi d'arte nou disdegnino di fer perte delle 
sucietà, perciocchè la loro imtervenzione non può 
che essere utile all’ordivata. amministrazione dei 
capitali ed alla tutela degl ioteressi delle società 
stesse, 

Ma speriamo che ciò si otterrà di leggieri e 
che sì filautropica istituzione fiorità nel nostro 
Stato come nel Belgio, cell’ lughilterra e nella 
F rancie, e vi recherà vantaggi non minori, per- 
ché la moralita ed il buonsenso dei nostri operai 
Saprauno preservarla da ogni disordine e mante- 
nerla puro da qualsiasi eterogenea mischiauza. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Fra le varie specie del coraggio bisogna anno- 
verare quella della disperazione. Quando un ma- 
lanvo è inevitabile, che giova lo schermirsene, il 
volgersi da destra oppur. da manca , se in qua- 
lunque modo ed in ogni parte quel malenno vi 
si affaccia, vi perseguita, vi perfidia. Vsl meglio 
affrontarlo, subirlo, giacchè statutum est; e fioirla, 
Così si fece quest'oggi, ed il presidente della Ca- 
mera sapendo benissimo che in uv'ora o nell'altra 
doveesi pur venire allo sviluppo della proposta 
Angius sulla colonizzazione della Sardegna, ebbe 
ìl disperato coraggio di affrontare sin da principio 
questo spinoso argomento , concedendo libero il 
campo sil’ onorevole. deputato proponente, Il 
quale , contentissimo. di avere , come suol dirsi 3 
una festa tutta sua, ne fece ua tripudio matto: 
si sbizzarri parlando o, per meglio dire, leggendo 
per un ora e mezzo storia, geografia, economia, 
fisica e morale; lagrimando per incidente le torri 
che furono abbandonate e quei candelabri, che ri- 
petutamente da esso sostenuti non furono peranco 
accesi; esaminando insomma con un'attenzione mi- 
nuta (tanto più che da nessun altro era divisa ) 
la quistione dello sviluppo intellettuale e mate- 
riale della Sardegna, ch’esso avea risolto col suo 
progetto di colonizzazione, obbliando una cosa 
sola, e cioè che la Sardegoa non è e non vuolsi 
che sia una colonia. 

Quand’ebbe finito, la Camera, cui non parve 

vero d’ essersi una volta liberata dall’ incubo di 
quella proposta, ne respinse naturalmente la presa 
in considerazione , affiochè la. medesima fosse 
bene e regolarmente seppellita e quinili passò ad 
altro oggetto. 
Riclami da ogni lato per parte di quelli che, 
mancavti in questi ultimi giorni, furono cagione 
di perditempo e quindi condannati alla pubblica 
esposizione sulla Gazzetta ufficiale. Non riguar- 
dismo al valore intrinseco delle scuse , ma piut- 
tosto alle riconosciuta necessità di farle. 

Questo ci mostra che i richiami della pubblica 
stampa non andarono perduti, e che la voce del 
dovere si è fatta strada nell’ orecchio ‘di molti : 
speriamo che non sia presto dimenticata, e che 
non sbbia più a lameotarsi quella negligenza, la 
quale era un oltraggio ed un danno effettivo all’ 
andamento del nostro libero reggimento. 

Votatasi a grendissima maggioranza la domanda 
dei crediti snjptementarii e delle economie che si 


| riferiscono al bilencio del 1851 , si passò alla di- ‘ 
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scussione del progetto di legge sulla’ rifor- 
ma da apportarsi nell’ esercizio delle gabelle ac- 
censate. Ma siccome la discussione generale ‘non 
fu chiusa, ci riserviamo nel prossimo articolo di 
compeudiare, anche sull’ odierna seduta, îl vostro 
giudizio. 


Assicunazioni suLLa vita. Leggesi nella 
Gazzetta Piemontese : i 

» Abbiamo gia precedeutemente fatto. cono- 
scere le risoluzioui prese dal suttuscritturi vll'os- 
sicurazione wutua fraucese duta La Prevoyunce 
nel’ aduusuza geuerale levutosi 1 Pavgi u 16 
genuaio 1802 è la deterilivazione Vudvimie presa 
Ualle associazioni parlculari laciguli parte della 
suddetta societa mulua è la chi scadenza era ls- 
sota dapprima per gli suni 1869 a 1877 ui pro- 
cedere uel più breve termine old rispetiva loro 
liquidazione. ——“_ 

» Ura ubbiamo notizia che le assuciazioni, po- 
steriormente couvocate) civè quelle dl 1877 04v 
u quella del 1824 inclusivameute bouuv auvitate 
le stesse determinazioni ) vale a dire che di pro & 
cederebbe alla Iquidazione nel più breve sere 
Wine, € che nui sarelibe Wppucara lo teca eli È 
si soscrittori 1 Quan dupo H 20 giuguo 1391 pi 
ton pegarono le luru vuuvalià a teuvie degli © 
statuli 3 che però le peve portate dal reguiguenti i 
della societa avrebbero il loro etletto riguardo a ta 
tutti coloro che suleriurmente slla detta vpuca ) 
del zo guguo 1851, °u0n si lossero valutati 
sll’avt. 26 degli statuti, la cu applicazione iu= 
porta la perdita degli iuteressi a daluo di ‘culuro 
che banuo lasciato Lascurrete vu svuv scuza 
adempiere ai loro vbblighi. Pia 

» Couseguentemente rimave ora soltanto che 
gl’ interessati presentivo i certificati U esistenza 
pei termini prescritti, cive uell’'iutervallo dei sei 
mesi successivi & cCaduua delle dellberszivni ; € 
del resto l’ammivistratore, sg. d’Artena y met 
tera o;;0i sua cura vude lar couvscere lu tewpo 
uule alle persoue iuteressate questi termuni , af- 
finchè nessuna esclusione pussa essere  provun- : 
giata contro coloro che nov presenteraudo i Manitt 
certificati di esistenza, e perché non abbinvo 
quindi ad imputare che a se stessi ove incorres- 
sero nella perdita del loro capitale. Ù 

» Pertanto gi interessati nella detta società re- 
sideuti nei R. Stati restano per loro norma uv= 
vertiti di quanto sovra, » 
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TRIBUNALI 


Casale, 22 novembre. La terza classe crimi- 
nale di questo magistrato di appello. era chia- 
mata, nel giorno 20 del mese corrente, a giudi- 
care di nuovo un crimine commesso mediunte 
introduzione e spaccio nei Regi Stati di uv libro 
contenente dottrine altaccanti (sic) direttamente 
la religiene* dello Stato ed ogni sano principio 
di morale; reato attribuito all'avv. Giovanui 
Cattaneo, di Varese, provincia @ gp e di- 
morante in Arona, Md 

La classe era composta dei consiglieri Oygero, 
presidente , Innocenti, Mattone di Benevello, 
Mazza-Saluzzo, Rignone e Pittatore; sedeva al 
banco del mipistero pubblico l'avv. Minghelli ; © 
la difesa era affidata all’ avv. Tecchio assistito 
dall'avv. Romagnoli, sostituito all’avvocato dei 
poveri. ; 

Ecco le circostanze che diedero origine a que- 
sto singolare processo : 

Nel giorno 30 novembre 1851 i preposti delle 
dogane ad Arona sequestrarono nell'ufficio della 
vettura corriera per Biella un baule chiuso , che 
essi sospettarono ripieno di merci esterè intro- 
dotte nei Regi Stati'ia cootravvenzione alle leggi 
daziarie, 

Quel baule era diretto ad un Carlo Monti di 
Torino, e coll’interveuto dello speditore, ch’ era 
l'avv. Giovanni Cattaneo, si rilevò contenere 
num. 78 copie. dell’opera. intitolata: Fil»s0fia 
della rivoluzione «di Giuseppe Ferrari , portaute 
la indicazione : Zondra, agosto 1851. 

Ia seguito a questo atto s’istituì una proce- 
dura correzionale in confronto dell’ avvocato 
Cattaneo per titolo di contravvenzione all'arti- 
colo 473 «del Ca.lice penale, civè per iotrodu- 
zione di libri stampati all’ estero senza la per- 
missione dei revisori, 

La discussione orale avea luogo nel giorno 30 
aprile a. c. dinanzi al tribunale di prima cogni- 
zione in Pallanza , ed il pubblico ministero do- 
mandava la condanna del Cattaneo alla multa di 
L. 200, mentre il suo difensore sosteneva do-. 
versi assolvere pel motivo , che colla pubblica- 


zione della legge 26 morzo 1848 sulla libertà 


della stampa erasi abolita ogni prescrizione pre- 
cedente. 7a 

I giudici chiamati a dare la sentenza, Piétro 
Giuseppe Ghiguone,, presidente, Baldassare 
Barbosa e Francesco Varvalli, si erano ritirati 
nella camera di consiglio per deliberare, quando 
circa tre quarti d’ora dopo, ripresa l'udienza, 
dichiararono per bocca del presidente che la 
prolazione e la pubblicazione della sentenza sa- 
rebbe seguita alle ore 10 antimeridiane del suc- 
cessivo giorno, primo. maggio, e si ammoniva 
- D'imputato di comparire in tule giorno ed ora per 
udirlu 5 ma cio uvo puleva il Cattauco eseguire, 
perche vello stesso gioruo 30 aprile, suzi puchi 
istauti. Jopo ; quella ammonizione , veniva arre- 
ateto dai reali corabivieri sulla piazza.di Pallanza 
€ trauutto uelle carceri di quel tribunale. 

Cume e perchè era ciò avvevuto ? 1n un modo 
affotiv seoiplice. 

Nella camera di consiglio alcuno dei giudici ri- 
tirauvovisi per deliberare sulla sentenza da pro- 
buuciarsi, avea aperto Pesemplare della seque- 
Strata opera, la di cui sospettata introduzione 
dall'estero custituiva l'oggetto della procedura ; 
e leltevi acune frasi coutrarie ai prucipii della 
religione dello Stuto, avevale rapprescutate ai 
suv: vuorevoli colleghi, è quali credettero, per la 
patura del libry, potesse il Cattaneo essere possi 
bile delle sauzioni portate dall'articuio 104 del 
Codice penale, e quudi sospesa la prolazione 
della scuteuza 10 sede correziovale , riuviarono 
Gli siti al giudice istruttore pel criminale pruce- 
dimento. 

Lu regolsrità del mandato di cattura emesso 
da questo era forse iu quelle circostenze, e giu- 
Bla la sua eppreziazione , appoggiata al disposto 
dell'articolo 1176 del. Codice di procedura; ma 
Q'allra parte potrebbesi rigardore come una 
iruma troppo atroce l'invito fatto al Cattaneo di 
comparire all'udienza del successivo giorno 1 mag- 
gio, dacche questo invito era fatto del tribunale, 
di cui faceva parte il giudice Baldassare Barbosa, 
il quele, io asseuza del titolare, disimpegnava an- 
che le tuozioni. di giudice istruttore, e che nel- 
l’atto, in cui fecesi quel cortese invito, od aveva 
già rilasciato, od aveva fermo proposito di tosto 
rilasciare cootro di lui quel maudato. 

Futtasi nel di 1 maggio alla casa di abitazione 
del Cattaveo una perquisizione , in esito alla 
quale si ebbero alcuni atti scritti, che poteano 
fur supporre avere il Cattaneo già spacciati al- 
cuoi esemplari di quell'opera, nel giorno 21 
giugno la sezione di accuss presso questo ma- 
gistrato d'appello dichiarò di ammettere l'accusa 
contro il Cattuueo pel resto previsto dall'articolo 
164 del Codice penale, e l'apertura del dibatti- 
miato fu dal presidente cav. Murialdo stabilita 
pel giorno 20 del corrente mese di novembre. 

Giovanvi Cattaneo dichiarò e nella istruzione 
scritta, e nell’orale dibattimento che gli esem- 
plari di quelle opere gli si erano spediti da To- 
riuo con missiove di spacciarli vella sua qualità 
di commesso librario; che però la lettara della 
prima pagina dell’opera lo persanse della somma 
difticolta di smerciurla, siccome troppo astrusa e 
metafisica ; dice non averne spaccista alcuna 
copio, e che infine le copie furono sequestrate 
Aappuuto nella occasione, in cui aveali posti in ri- 
spedizione a Torino, 

Nessun testimonio a carico produsse il pub- 
blico mivistero; la difesa ne présentò cinque; 
tre di essi farono concordi a sostenere, all’ ap- 
poggio delle luro cognizioni nell'arte tipografica, 
chegli esemplari sequestrati deli’ opera noo si 
erano sicuramente stampati a Londra , e che sl- 
l’invece aveano tutti i caratteri delle ‘tipografie 
di questo Stato; gli altri due che sembravsno 
avere avuto dal Cattaneo un esemplare rispetti- 
vamente dell’opera stessa, dichiararono di averlo 
ricevuto da tutt’ altro che dal Cattaneo, ed 
esclusero pure, che questi avesse dato incarico 
per la consegna. 

L'avvocato Minghetti sostenne l’eccusa d’ in- 
troduzione e spaccio di quel libro, e credette 
inutile di perdere parole per provare che lo 
stesso contenesse attacchi diretti alla religione 
dello Stato con principii contrari alla medesima , 
dovendo a suo avviso bastare a convincerne il 
magistrato , la lettura datasi all'udienza di al- 
cuoi bravi di esso. Ammise però risultare ad 
evidenza della procedura, che il Cattaneo aveva 
&gito per imprudenza e senza deliberato proposito 
di offendere la religione dello Stato, e con- 
chiuse per | applicazione deli” alinea dell’ ar- 
ticolo 164. ®. 

Sorse a sostenere la difesa l'avvocato Seba- 
stiano Tecchio. 

Impossibile ci sarebbe di rendere conto della 
sua splendida arringa con edeguate parole. Chi 
ora mai non conosce nei regii Stati questo nobile 
e generoso figlio della eroica Vicenza? Chi igoora 

e la estenzione della sua dottrina , e la giustezza 
del suo argomentare, e la mirabile facondia della 
ua parola, e ciecchè per noi è il maggiore dei 
pregi, chi non ebbe già ad ammirare |° energia 
del suo carattere, la fermezza de’ suoi propositi, 


SE e * Aste 
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la passione febbrile, che lo agita per riuscire 
nell’ adempimento della sacra missione della 
difesa ? 

Noi diremo soltanto , che |’ affollato ed eletto 
uditorio molto attendeva da lui, e che non fa 
deluso nella sua aspettazione; e che il Tecchio 
diede nel giorno 20 corrente novella prova di 
possedere in un grado eminente le più solide? 
le più brillanti qualità di giureconsulto e. dj 
oratore. 

La improvvisata difesa fu divisa in cinque 
parti, eda meglio dire assunse di provare che 
per cioque distiuti motivi dovea il Cuttaneo esser 
assolto. 

1. Incombeva all’accusa di provare, che l’opera 
incriminata si fosse stampata all’ estero, ma do- 
pochè erasi All’invece provato dalla difesa , che 
falsa era |’ indicazione - Zondra - posta sul 
froutispizio, e che a Londra non erasi stampata 5 
nella mavcaoza, da parte del ministero pubblico, 
perfino di indicazione di qualche altro estero 
Stato, dove avesse avuto luogo la stampa ; nella 
circostanza che il sequestro erasi operato nell’in- 
terno dei regii Stati, sorgea naturale la presun- 
zione, chie fosse stata impressa in questo Stato; 
e ciò ritenuto , Cattaneo non era passibile di al- 
cuna sanzione penale, perchè alla stampa interna 
è applicabile solamente il regio editto 26 marzo 
1848; e questo sottopone alle sanzioni penali in 
esso prescritte, l’autore, l'editore, lo stampatore 
noo rvai il venditore dei libri. 

2. Fosse. pure quel libro stato stampato iv 
estero Stato, non vi sarebbe indizio fondato, che 
in questo lv avesse introdotto il Cattaneu; non vi 
sarebbe prova sufficiente che egli lo avesse spac- 
ciato dopo l'introduzione. 

3. Sebbene salcuvi bravi deli’ opera letti ali’u- 
dienza contengano principii manifestamente con- 
trari alla religione dello Stato, non può ancora 
dirsi, che Za filosofia della rivoluzione di Giu- 
seppe Ferrari sia un libro che attacchi diret- 
tameute od indirettamente la religione me- 
desima. # 

Occorrerebbe per istabilirne la criminalità in 
questo rispetto, non solo leggerlo e ponderarlo 
per intero, ma, trattandosi di un libro di meta- 
fisica, di un libro cioè, che tratta di una scienza 
speciale, abbisognerebbe, che il magistrato per 
giudicarlo‘ricorresse al sussidio di una perizia 8 
mezzo di uomini tecnici, come lo farebbe per 
una questione di fisica, per una tesi  geo- 
metrica. 

Conidannare un’ opere sopra alcuni brani sol- 
tanto è cosa pericolosa ed ingiusta ; seguendo un 
tale sistema si conlannerebbe il libro di Giobbe 
siccome conteneote gravi bestemmie contro Dio. 
Maocano dunque elementi per giudicare. crimi- 
vosa |’ opera del Ferrari. 

4. Se non che ogni disposizione del codice pe- 
nale relativa ai reati commessi col mezzo della 
stampu interna ed estera, manifesta o clamde- 
stina, fu abolita colla pubblicazione dello Statuto, 
del regio editto 26 marzo 1848, della legge 26 
settembre dello stesso anno, e se il fatto attri- 


buito al Gattsneo non è coutemplato dal regio, 


editto sulla stampa, non vi è sanzione penale che 
possa giustamente applicarglisi. 

L’ ufficio dei revisori fu soppresso colla legge 
del bilancio 1851 e col decreto regio 30 giugoo 
dell’anno stesso, Come dunque punire chi intro- 
duce libri dali*estero senza la permissione dei re- 
visori , se i revisori più nou esistono ? 

Si dirà che, adottando questo sistema, vi sa- 
rebbe una lacuna nella legge , e noi lo ammet- 
tiamo; ma il riempire questa lacuna incnmbe al 
legislatore; pel magistrato sarebbe scandaloso 
eccesso di potere il tentarlo. 

Finalmente non può il Cattaneo io ogni più 
triste ipotesi essere tacciato di punibile impru- 
denza, 

La prudenza che si potea da lui pretendere 
neli’ esercizio della professione di commesso li- 
braio è la prudenza ordinaria degli uomini accu- 
rati, non già la prudenza superlativa degli uo- 
mini diligentissimi; e questa prudenza, che si 
avea diritto di esigere da lui, egli la usò nel caso 
concreto, 

Autore del libro è Giuseppe Ferrari, conosciuto 
professore di filosofia nell’accademia di Stras- 
burgo fino alla caduta dal trone di Luigi Filippo. 
A Torino, a Genova, nelle altre città dello 
Stato fino dall'agosto 1851 si vendea dai librai 
quel libro pubblicamente e. senza alcuna riserva; 
diversi giornali ne parlarono, ne fecero l’analisi, 
vi furono censure, vi furono elogi; il libraio 
Grondona di Genova pose quel libro nel catalogo 
mensile dei suoi libri, e lo designò anzi con ca- 
ratieri cubitali: questo pubblico spaccio fa tol- 
lerato dagli avvocati generali, lo tollerò senza 
querele e censure la santa congregazione dell’In- 
dice del Vaticano. 

Come mai poteva il Cattaneo , semplice com- 
messo libraio, concepire .il più lontano sospetto, 
che quell’ opera fosse riprovevole? Come tac- 
ciarlo d’imprudenza per averlo spacsiato ? 

Dopo questa solenne difesa , il presidente di- 


chiarò chiuso il dibattimento , e stabili l’ udienza 
al giorno d’ oggi per la pubblicazione della sen- 
tenza , colla quale si dichiarò il Cattaneo con- 
vinto del reato» appostogli, e fu condannato alla 
pena di dieci mesi di carcere decorribili dal 
giorno del suo arresto 30 aprile, ed alla ammo- 
DpizionEe, 

Non è nostra intenzione di entrare nel campo 
della discussione di questa sentenza ; locchè più 
opportunamente sarà fatto in altro momento; ora 
ci limitiamo a rendere cootezza dell’ opivione 
pronuvcista dall’ eletto pabblico che era accorso 
iu folla ad ascoltaria: 

lu geierale si attendeva una piena assoluzione; 
e quelli che più si mostravauo esilauti in questa 
speranza , si aspettavano che vel piùtriste evento 
sarebbesi ricovosciuto il Cattaneo colpevole del 
reato ascrittogli, ma lo si sarebbe poi dichiarato 
bastantemente puuito col sollerto carcere di sette 
mesi, che ritencosi punizione esuberante delia 
corsa imprudenza, anche se potesse dirsi che vi 
fu imprudenza puwbile. 

Queste sperauze lurono deluse, e può dirsi 
con sicurezza che vi ebbe contraddizione ussoluta 
tra il giudizio dei magistrati e quello del pubblico. 
Ma pur troppo i magistrati che avesno puchi 
giorni addietro condauvato il Mariani per consi. 
inile imputazione all'enorme pena di quattro anni 
di, reclusione e della pubblica emenda, ponvo aver 
creduto di essere vincolati alle massune di quel 
fatale precedente. 

Due riflessi segoatamente parve che colpissero 
maggiormente la mente degli uditori, e gl° in- 
ducessero a meditare della giustizia delia sentenza, 
e sono i seguenti : 

1. L'avvocato Tecchio avea assunto di allon- 
tanare dall'avvocato Cattaneo la ‘taccia d'im- 
prudenza puvibile, adducendo ch’ egli puleva € 
doveva essere trauquillo , sulla invvceute natura 
dello scritto del Ferrari, e per la pubblicità dello 
smercio a Genova, a Tonuo ed ia altre citta, € 
per l'inserzione di esso nei cataloghi stampati dal 
libraio Grondona, e pel silenzio del fisco e della 
Congregazione dell’ Iodice. lavece il magistrato 
nella sua motivazione sopra questo mezzo di di- 
fesa dimostrò di sver creduto ed inteso che sì 
volesse esonerare il Cattaneo da ri sponsabilità di 
uv’ azione punibile, perchè la medesima azione 
passò altra volta impunita. Ci sia lecito il dirlo , 
il magistrato commise un grave errore, e lasciò 
senza risposta il mezzo di dilesa che aveva forse 
fatta maggiore impressione per la sua evidenza. 

2. L’avv. Tecchio avea sostenuto, che lo scritto 
incriminato essendo un’opera astrusa di metafi- 
sica pura, era d’ uopo, per giudicarne con sufli- 
ciente criterio la natura criminosa ed ortodossa, 
una perizia di uomini speciali 0 tecnici, che sussi- 
diasse il magistrato. Noi vogliamo emmettere, 
che non vi fosse la stretta necessità di questa pe- 
tizia; vogliamo ritenere , anzi riteniamo per ac- 
certato che i signori consiglieri Mattone di Be- 
nevello e compagni abbiano la scienza necessaria 
a comprendere e giudicare an libro di metafisica 
pura; ma crediamo d’altra parte, e molti credono 
con noi, che per dare un giudizio sicuro sopra 
un'opera qualunque sia necessario di averla al- 
meno letta per intero, perchè i bravi letti all’ a- 
dienza potrebbero contenere ipotesi ed obbietti , 
e non l'opinione conclusionale dell'autore, 

Disse veramente il maj;isteato nei suoi motivi, 
che incombeva sl Cattaneo accennare altri tratti 
dell’opera, che spiegassero in un modo persua- 
dente ed ortodosso quelli letti all’ udienza; ma 
questa osservazione è puerile, Infatti noi com- 
prendiamo, che il pubblico ministero potesse dire: 
Io lessi tutta l’opera 3 io non vi trovai una sola 
parola, che giustifichi la innocente natura dei 
tratti che ho incriminati ; tueca alla difesa pro- 
varmi l'errore in cui sono -- ma che il giodico 
dica : Zo ho sott'occhio una pagina del libro ; essa 
contiene massime contrarie alla. religione ; non 
voglio cercare se Vautore nelle altre parti dell’o- 
pera combatta od approvi questa massima. Questo 
libro è troppo voluminoso ; io non voglio leggerlo 
per intiero; o voi accennatemi il luogo ov'è il con- 
traveleno , od altrimenti per me ritengo in via di 
presunzione che questo antidoto manca ; diciamo 
che un magistrato che tenga questo linguaggio 
e che pratichi queste massime è una tale stra- 
nezza, di cui oggi forse per la. prima volta eb- 
besi esempio, 

Del resto intorno a questa sentenza potremmo 
dire con qualche opporfnità 

Victrix causa Diis placuit, sed victa Catoni. 

G.M 
(Comunicato) 


———_————-__m__t__t..-:; 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Berna, 21 novembre. La notizia data dal Cor- 
rispondente di Norimberga che gli ambasciatori 
deile estere. potenze possano .trasmigrare da 


Berna a Francoforte, non è fondata, Le rela- 
zioni diplomatiche tra la Svizzera e le estere 


potenze, checchè si vociferi di quando in quando, 
si maotengono sopra un pieile pacificissimo, 

-- L'oste Zybach è confesso d’avere esso stesso 
dato fuoco all’ospizio del Grimsel; egli fa scor- 
tato a Guttanner, dopo che ebbe tentato di to- 
gliersi la vita da sè, 

Friborgo. Il gran consiglio, all’epoca della pe- 
tizione di Posieux, aveva risolto di prendere in 
considerazione una petizione tendente a far pro- 
punciare l'incompatibilità degli impieghi salariati 
colla carica di gran consigliere. Ora il consiglio 
di Stato, riferendo su tale quistione, eccità il gran 
consiglio a non accettare il priucipio delle incon» 
patibilità. 

Ticino. Nel precedente nostro numero abbiamo 
dato notizia del modo ‘in cui fu eseguita in Lu- 
gano l'espulsione dei Padri Cappuccimi forastieri : 
ora sappiamo che in modo cousimile: si icon 
dette in tutte le altre lucalità di questo Catone 
nel quale esistono conveoti di quest® ordine, [I 
conveuto di Locarno fu inoltre chiuso, ed i Cap- 
pucciui' ticioesi che vi si troravauo y furono 
sotto scorta militare, comè avvenne de’ dia 
slieri che vennero mandati ai confiui, trasferiti a 
Lugano, 


FRANCIA 

Parigi, 23 novembre. Le colonne del Moniteur 
contivuano quest'oggi come ieri ad essere prive 
di d.spacci telegrafici e di dati parziali sul voto 
pel ristabilimento dell'impero. Da questi dispacci 
e da questi dati si può già conghietturare che il 
numero dei votanti al 21 novembre 1852 egua- 
glierà per lo meao il numero dei votanti al ar 
dicembre 1851, è che vi sàranoo per. l’ impero 
cistabilito altrettanti SI quanti ve n’ ebbero per 
la presidenza prorogata, 

‘Anche quest'oggi riceviamo numerosi procla- 
poi di prefetti e di funzionari pubblici. Il barone 
Chspuys-Montlaville, prefetto della Haute-Ga- 
ronne , si è falto premura di portare a cogni» 
zione dei suoi amministrati le ultime disposizioni 
del governo relalive al:° estensione del credito 
fondiario. Guilloud, sindaco della Guillotière , 
pare che abbia voluto. imitare il proclama del 
prefetto dell’ Isére, Egli dice: 

» No, voi non vi asterrete, e la vostra scheda 
non conterrà uo NO, ma ua SI: eccone la ra- 
gione : 

» La sconfitta di Waterloo è rimasta come 
uva lacrima sul cuore della Francia ; la Santa 
Alleanza ci parve sempre una solenne minaccia; 
lo scoglio di S. Elena, si vostri occhi, è un’espia- 
zione della nostria gloria. 

» Ristabilite l’ impero! e. colla gloriosa. sua 
mano, la vittoria che voi riportate sui re dell’Euè 

ropa, fa cessare un lutto di trentasette anoi, 

» Ristabilite l'impero! e la ‘coalizione dei re 
contro la Francia diventa una lunga, derisione; 
essi aveano cheduto di strappare per sempre lo 
scettro alla famiglia di un grand’ uomo ; ed ecco 
che i loro giuramenti e le loro folli speranze ava- 
niscono, come un vano fumo, al soffio della ‘na- 
zione francese. 

» Ristabilite l'impero! e S. Elena diverrà per 
noi un ricordo, che la nostra gloria, portata sulle 
ale delle nostre aquile , 8° incaricherà forse un 
gioruo di inscrivere, in lettere di fuoco, nei fasti 
della nostra storia, » 

== Il sindaco di Montpellier ha deciso che gli 
elettori potranno votere nelle loro rispettive 
sezioni senza presentazione di carta e sulla sem- 
plice constatazione della loro identità, 

Ad Amboise, Abi-el-Kader ha domandato ed 
ottenuto di votare con tutto il suo seguito; in fa- 
vore del Sultano: francese, 

Serivesi daila, Haute-Loire, che Saint-Ferréol 
e Oudiard Bonnet, che erano stati arrestati come 
complici dell'attentato di Marsiglia, farono rimessi 
in libertà. 

Si annunzia la dimissione di Villeneuve-Bar- 
}emout, antico rappresentante, dalle funzioni di 
membro del consiglio generale del Varo, e quella 
di Augusto Gros, pure antico rappresentante ì 
ed Ettore di Rosoy, dalle fonzioni di. membri 
del cousiglio municipale di Boulogne. 

(Presse) 
INGHILTERRA 

Londra, 22 novembre. Leggesi nei giornali di 
Londra : 

» Lord M«Imesbury, segretario di Stato degli 
affari esteri, ha dato sablato sera al ministero 
degli sffari esteri , in Dwning-street, va grad 
banchetto diplomatico agli ufficiali inviti dai go- 
verni di Spagne + Portogallo, Russia, Prossia , 
Psesi Bassi, Annover, Brunnswich per rappre- 
sentarli alle esequie del duca di Wellington. Il 
conte.Derby, primo ministro, é lord Hardioge % 
comandante in capo delle forze della regina, erano 
pore tra gl’invitati. Martedì ventoro lord Har= 
dwnge deve ricevere questi stessi ufficiali ad uo 
gran banchetto. » 

— Il conte Derby li riceverà sabbato prose 
simo, e farà parte degli invitati anche il conte 
Walewski, ambasciatore francese, ifià 

— Sarà sottoposto al paese, sotto gli auspici 
della regiva, un progetto per perpetuare la me-( 
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moria del dura di Wellington. Si tratta di fon- 
dare e di dotare ua collegio per l'educazione gra- 
tuita 0 quasi gratuita degli orfani degli. ufficiali 
d’armata indigenti e meritevoli di soccorso. Le 
sottoscrizioni ammontano già a 10,000 lire ster- 
line, comprese le mille lire ‘sterline della regina 
e le 500 del principe Alberto. 

La settimana prossima si esporranno gli or- 
dini, le decorazioni, i bastoni e le insegue del 
duca di Wellington. Tra queste insegne si trova 
il cordone bleu di Francia , la croce dell’ordive 
dello Spirito Sauto, del valore di 750,000 fr. 

AUSTRIA 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta : 

13 Chi ha tenuto dietro alla parte ufticiale della 
Gazzetta di Vienna con qualche attenzione è 
ha coguizione de’ repporl personali, ba dovuto 
accorgersi delle Duesvse peusivii sccurdate nelle 
Cariche sUperiuri deli csciosto, Chie Yi vrauo au- 
uuuciate. ‘lulu coro che ivi etauò perteita- 
Weute vob ad enrare in campagua lurcvuu 
masdali iu peusivne senza reuissivue. Alla tesa 
del reggiuculi e al comaudo delie lurtezae stauuo 
ora ovuuyue utticiali pertettamicute abili © Lubusti 
8e DULU sUuO- Stiupre giuvaui. » 

Vieuna, 20 nuvembre. Li cordinale priucipe ar- 
civescovo i Schvarzeuberg lu nicariceto della 
direzione dei lavori per la  rivrgavizzaziove dei 
Chiostri i Austria, (Presse) 

+ L'istituzione di uu amminisitazioue delle 
imposte per ‘L'ineste ha ricevuto la suvignia sau- 
givue i éssa culterebbe iu vigore culi’ auuv ves 
gueute: > * 

—-- La costruzione del troneo di struda ferrata 
da Steubruck a Nussduri e ua Nussuori a Hei 


Bmmouleriuuo a Circa due imilivui. DI purra Lustu 
iano all'opera, che Ju Uue auui e vezzo Uebbe 
essere porlala a compimento. 
aL detto La voce di uua imminente visita che 
S. M. il nosiro imperatore fara a Berlino, non 
solo si maulieue, wma acquista oggi maggiur con- 
sisleuza. (Presse) 
GERMANIA 


Scrivesi da Francoforte il 18 novembre: 

» E arrivato da Amburgo il generale Lamo- 
riciére appositamente per dare un pravzo all Al- 
bergo di Russia. 1 suoi convitati eravo tutti frau- 
cesi, suoi amici, che henno fissato il loro sog- 
giorno momeotaneo nella nostra città o nei din- 
torni, Il pravzo fu servito in un gebivetto parti- 
colare. Poscia si separarono tutti. 

» Alla sera il mivistro di Francia si è infor- 
mato. dell'avvenuto: Il giorno dopo il proprietario 
dell'albergo fu citato davavti alla polizia per sa- 
pere il perchè non uvesse anvuncisto l’arrivo del 
generale nel suo albergo. Egli rispose ‘che la 
legge applicavasi soltavto si forestieri che si 
fermano di notte, meotre il generale è partito 
eutro la giorvata. » 

t* PRUSSIA 

Berlino; 20 novembre. La dieta germanica si 
è di nuovo occupata della questione di sapere se 
era conveniente di fare una legge sulla stampa 
federale. i 

I ministri hanno ricevuto | invito di domen- 
dare delle istruzioni ai loro governi. Il ministro 
di Prossia ebbe ordine di protestare contro ogui 
disposizione di sifatto progetto che fosse in cou- 
tradilizione colià legislazione prussiana, E  sic- 
come per l’aduzione di questo progetto 81 ricerca 
‘P'uusvimità dei voti , egli è certo che il progeito 
DOD passerà, RE 

Siccome il generale prussiano di Sehrecke: stein 
comauda sempre le truppe federeli e mcentrate 
nei dinterm «i Francoturte, credevasi che il pro- 
fietto di concentramento nun fusse stato abban- 
dovatu. } 

Ora il ministro della guerra ha proposto sl re, 
di dare al generale an sltro. comando , di guisa 
che sì rinuncia al progrito di concentramento. 
Le truppe federali dovenno essere. concentrate 
în vista delle eventualità possibili; questa è una 
prova novella della confidenze che si ha nel wan- 
tenimento. ilella pace. 

Quest'oggi il barone di Msnteuffe] ebbe una 
conferenza col ministro delle finanze e il ministro 
di commercio , ritorosto ieri sera delle sponde 
del Reno. 

Assistettero a questa conferenza parecchi con- 
giglieri ministeriali. Si trattava di intendersi sopra 
un risposta da farsi all'ultima nota del gabi- 


* petto di Vienna relativamente elle dogane, per 


sottometterla poscia al consiglia; ma noi nbbismo 
giusti motivi per credere che il gabinetto non si 
derà troppa premura. di fare questa risposta, 
stantechè, massime ogggilli , P opinione pubblica 
in Germaaia è favorevole al mantenimento dello 
Zollverein. (Corrisp. part.) 

— È stato pubblicato a Sigmaripgeu il se- 
guente decreto: ; 

» Dietro rapporto «del 26 scorso mese intorno 
allo stabilimento di gesuiti ed. ecclesiastici esteri 
in Gorheim, rispondiamo al regio uflicio supe- 


riore che a quelli che sono forestieri, ed hanno . 
A US Patt. quis 


cano non si è limitato a questo alto; ma che, 


col. tempo, avrebbe. tentato Ja fortuna sulle 
coste di Cuba. Egli ha inoltre ordinato si coman- 


ostili. » 


duca di Terceira deve recarsi ad occupare il posto 


Matti gli stadi în im istituto gesuitico non è da' | 
| concedersi il domicilio a Gorhcim giusta la nostra 
disposizione del 5 agosto. 


» L’ ufficio superiore dovrà quindi accertarsi 


dell’ esistenza di quella supposizione ‘mediante 

ispezione dei passaporti e delle altre carte di le- 

gittimazione , e comunicare loro iu conseguenza 
che von viene loro permesso di stabilire iludomi- 

cilio in paese, invitandoli ad allostabarsene. Sulle 

determivazioni prese si farà rapporto eutro 14 

giorni. » 


Jo seguito a questo decreto tutti i gesuiti di- 


moranti a Gore furono invitati a giustilicarsi 
di non essere nè forestieri nè discepoli di ye- 
suiti, coll’ smestagpne che in caso diverso 'do- 
vrebbero parure. 


SPAGNA 
Madrid, 20 novembre. Leggesi nell Espana + 
n Noi abbiamo suvuozialo da slcuaì gior che 


il guverao egli Stai Uniti avea pubbicamente 
disapprovato la coudotta del iuogutcuvate Porter, 
comwsudante del vapure Cresecut City, che volle 
sbarcare all’ Avana, 4 magrado dei ordiue for- 
male del capitsuo generale. 


» Siamo ora assicurati che il governo ameri-; 


accedeudu alle }ziuste riwostranze del nostro cor- 
rispondente, Calderon de la Barca , ha dato or- 
due di disperdere sicune riusioni di avventurieri 
negli Stali del sud, che erano considerati come 
il nodo di una nuova spedizione di pirati. che, 


deuti delle sue crociere di arrestare qualunque 
naviglio avesse a bordo della geute armata, ov- 
vero uscisse dai porti dell Usione. con intenzioni 


PORTOGALLO 
Lisbona. 1\ Patriote di ‘Lisbova dice che i 


di ambasciatore di Portogallo a Parigi, come era 


stato annunziato da qualche tempo. 
2A 


STATI ITA ANI 
Lr 
‘ LOMBARDO-VENETO 

Milano, 24 novenibre. La Gazzetta di Mi- 
lano pubblica la seguente sentenza : 

» Nel giorno 20 corrente il consiglio di guerra 
in Milano condannò: 

» 1. A sei mesi d’arresto militare in ferri, per 
detenzione di parti d’armi e munizione, il mu- 
ratore Pietro Spoldi, detto Fisa, di Abgelo e 
Maddalena Pavesi, d’anvi br, di Casalm:jocco 
nello provincia di Lodi e Crema, ammogjliato, 
cattolico ; 

» 2. À sei settimane dell'eguale arresto, oltre 
quello preventivo, per discorsi sovversivi, il 
primo deputato del comuue di Castelnovo, 
Bocca d° Aula nella suddetta proviacia , Carlo 
Gagliardi di Giacomo Antonio e Maddalena Baj, 
d’anni 39, agricoltore e possidente, ammogliato 
cattolico. ©. 

» Milano, dall’I. R. comando militare della 
Lombardia, il 23 novembre 1852. 
TOSCANA 

Firenze, 22 novembre. Il Monitore Toscano 
contiene la seguente ordinanza ministeriale : 

» Nella veduta di sempre più facilitare lo adem- 
pimento ‘delle prescrizioni contenute nell’ordi- 
nanza ministerigle del 5 novembre corrente sulla 
prima emissione della nuova rendita del debito 
pubblico constituito a forma dell’ art:colo primo 
del sovrano decreto del precedente di 3 del mese 
stesso i 

» Riportata la suprema snnuenza di S. A. I. 
e Ri; il yemduca, 


dini ___—_————__—— —————— 


» Determina quanto appresso : 

» Art. 1. All'effrito del deposito voluto dal 
2 3 dell'art. 20 dell'ordinanza suddetta, per reo» 
der valida l'offerta all'acquisto della remlita;, sa- 
ranno ammesse, per il loro valore nominale , le 
obbligazioni a ‘carico dello Stato del debito di 
30.000.000 «di lire orilinato cul R. decreto dei 
31 ottobre 1849, del debito di 12,000,000 di lire 
ordinito con R. decreto de’ 13 giugno 1851, € 


del debito pubbl.co lucchese. 


n Art. 2, La ricerota dl deposito che sopra, 
potrà, quando cio sia richiesto dal depos:tavte , 
essere riwsciata meilesimo io duplicato , con 
dichiaraziose ch@Mebba valere ad ‘un solo ed 
unico effetto. 

» Art. 3. Il pagamento della prima sesta parte 
del prezzo della rendita acquistata , che a forma 
dell'art. 27 dell'ordinanza che sopra, doveva es- 
ser compito nel termine di 8 giorni, potrà in 
vece eff-ltuarti per metà, ossia per ua dodicesi- 
mo di detto prezzo , 8 tutto il 31 dicembre del 
corrente anno; e per l'altra meta, ossia per vo 
altro dodicesimo , a totto if di 15 yeonnio del 
prossimo futuro anno 1853, beninteso sotto la 
pena, io caso di se sa sUell'immedinta per- 
dita del deposito ye fermi stanti i termini, e le 
commivaziovi di che nell’erticoto suddetto per (o 


» Art, 4. Le ricevate provvisorie, di che nell’ 
articolo sopra citato, potranno , a richiesta ‘ del 
respeltivo scquirente, essere rilasciate anche per 
frazioni della somma ‘pagata, purchè cisscuna 
frazione corrisponda al dodicesimo , 0 rispetliva- 
meble al sesto del prezzo d’acquisto di uo dato 
numero di obbligazioni da indicarsi senza sper= 
zature, sonar 

» Data dal ministero delle regie finanse il ar 
novembre 1852. 

G. BaLpasseRonI. 

— » Ua altro decreto grauducale concede alla 

comunità i Livorno una corresponsione fissa di 


| lire 300.000 prelevabile «dalle gabellé sui generi 


di consumo ratrudotti in queila citta è portofranco, 
Lire 250,000 sarauno impiegate del puygsmento 
del frutu e vell'ammortizzazione. di quel debito 
wuncipale quale-risuitera «lla five dei 1832, e le 
altre 50,000 verranno èregale lu spese straordi- 
varie di nordinameoto delle sue strade. La co- 
munita è sutorizzala a contrarre Vu prestito per 
detta summa al 5 p. 0jo. Livorno contimaerà ad 
avlicipate le spese di uccasermameoto per gli su- 
striaci e ne sarà teuuto conto dalla fivenza nel 
molo che sara stataito per gli altri comuni. Nou 
bastamilo questi mezzi per far fronte alle spese, 
Livorno potrà vumeutare la prediale e la fumi- 
gliare. » : 

--- Scrivono di Toscana al Corriere Mer- 
cantile : ; 

» Pare veramente che il nostro governo nov 


sappia quel ‘che si fuccia. Nella prima furia di | 


persecuzione che lo invase , allorquando deliberò 
e personalme.te intimnò la cacciata di quasi tutt! 
gli emigrati dimoranti nel granducato, esso andò 
tant’ oltre , che con istupore degli stessi ausiliari 
si vide compreso nel decreto di sfratto il Cigno 
pesarese, ora quasi dimentico d° essere il Rossini 
della Semiramide , del Mosè e del Barbiere, e 
pago d’ una seconda fama , quella di gastronomo 
illustre ..,.. Ma la cosa parve subito tanto grossa 
che gli autori se ne vergognarono; ed ora il de- 
magogo Rossini , sicuro di sè , va intercedendo 
per gli altri. Appare a tutti quanto siano ridicoli 


siffatti conati di novizio terrorismo in un paese | 8 difeaderli. Quanto all’ istrazione, si pensa furse 


così tranquillo , così assuefatto a mitezza di go- 
verno , e con persorie così innocue. Prevedo che 
a furia di eccezioni la gran misura diverrà molto 
piccola, » 


© INTERNO 
SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d’oggi il Senato ha discusso il 
progetto di legge relatito alla convenzione sani- 
taria internazionale, Esso l’alottò colle modifi- 
cazioni iutrodotte dalla Commissione , alla mag- 
gioranza di 56 voti contro 6. 

La seduta fu sciolta alle. ore 4 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 novembre. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
La seduta è aperta al tocco , colla lettara del 


verbale della toruata antecedeate e del sunto di | oglitre soldi. 


petizioni, 
Appello nominale , quiadi 
Sviluppo della proposta Angius 
sulla colonizzazione della Sardegna. 

Il presidente «à lettura della proposta , che 
consta «hi più di trenta articoli. 

Angius. sorge a sviluppare la sua proposta. 
Dice che la Sarde,;n4, lecca già fectitissan e 
capace ii uua popolazione di 3 inlioni e mezzo, 
ora non ne ha che 5J0m., civ appena 1,6 di quella 
ch essa aveva probalilmeote. all'epoca der ro- 
mani; che la causa di questo spopolarsi fu il 
troppo estendersi della pastorizia a danvo della 
agricoltura , il manco di commercio , le enormi 
prestazioni feudali, clericali , governative sla 
poca protezione del goveroo, ed il suo poco pen- 
siero «di favorirne l'iadustria ed il commercio; 


che nel secolo scorso furono tentate quattro  co- |Lcui della necessità di far cessare l'atinale pessimo 


lomne Lamenta che il governo non abbia dato se- 


guito alle pratiche iniziate dall’ ingegnere Serti, | posta sia press in considerazione, 


per stabilire vella Sardegna uaa colovia di emi- 
grati italiani, 

Viene quiadi più specialmente al suo progettò 
e dice che ha divise le colonie in mediterranee e 
litorali; che-le mediterranee devono essere sta- 
bilite lungo le.grandi strasle fatte e da farsi; e 
le litorsli nei luoghi di più facile ancoraggio 3 ve- 
nendosi così avche a. provvedere ad una ne- 
cessità savitaria,, ad impedire il contrabbando 


e ad aumentare la popolazione marittima ; che le | Molti ministeri promisero «di provvedere, io porto 


colonie devono essere stabilite in luoghi salobri 
ed i fabbricati costrutti dietro un pisno ; che, 
preseutanitosi una compagnia di coloni, il governo 


debba loro concedere ‘gretuitanievte  noa certa |'‘con dolore essere scarso il numero dei deputati, 
quantità di beai &maniali ; che non presentan- | Delbo dire a questo proposito che alcuiii dep» 
dosi compagnie di caloni uè di capitalisti; il go- | tati, che g000 noche insegnati în dida univer- 
verno debba chiamare uo certo numero di fa- Srna hanno ‘esemi precisstmente nell'ora iù cui 


ì 
| 


le sa la Comera quante gravi biso;gnie abbiamo, a 
n 


È si sp PERA 
LI ATENEI 
A Lins 
, povere ; che i municipi abbiano facoltà di 


di i troppo vumervsi ceutrì «hi popola- 
wr Stabilisce quindi i iieitl dei. colou che s 
biliscono & proprie spese e diquelli chè lurvuo 
spesati; Conchiude dicendo che la culonaizzazione 
dell’ isola verra per lu Stato rassar uiegio che uua 
| vittoria, la quale ue sccresca le esteusivui terri- 
‘ toriali, - 
Siotto Pintor : Molta parte della wvstra. storia 
| surebbe quela degli sforzi Lul dal governo per 
‘popolare ia Sardegua; ‘Wa il megliv che | u sa 
| fare il goveriio lu tatto ui popolszivue € di vvu 
tar uieute, 0, per dr più vero, di Jevar gli usta- 
col. È ili Ustacoli al pupolarsi dell'isvla suo la 
Déssuua sicurezza , siccue. IMvili ‘cadono Vittima 
della vendetta ; 1 lIrequenti ed estesi paduli, da 
cui esalazioni e malatue ; le dilliculta delle sua de; 
ì disordinati tributi; tulte queste cuse che tauno 
br gli abilauli usilo stalu ui laM.gità. 
uovello Ostatolo che si è put aggiuuto ulti- 
Monete è quel della leva mwiatace (rumor: di 
disapprovazione su tutti 1 banchi), queto della 
leva multtare che toggiie allisula pet vu Quadnicu- 
nio (460 giuvani (i rumori cuprono lu uun de- 
bole vuce dell uratore). 

Nuu voglio per ciò fare appuuti al mmistéro , 
nè oppormi blla proposta‘ legge uel deputato 
Avigius: Ben si fara w cercare 1 mezzi cite! pus- | 
sauo far rifivr.re l'isola; ula prima di Lutto vi- 
sogna togliere yli ustacoli, allrmmenti uvn si fara 
nulle di durevole. } ; 

Asproni: Il miglior modo di giovare all’ isola 
è appuuto quello di togliere le ditlicoltà che 1u- 
ceppauo lo sviluppo della popolazione 3 bisogna 
curare le strade, l’istrazione e l'amimivisteszione 
della giustizia ; e qui non posso a ale pro» 
( testare coutro ua parola del d'putoto Sivtto- 
} Pintor, dalla quale si potrebbe da taluno indurre. 
| che la vendettà fosse Il sentimento der sardi. Se 
‘ l’ammiuistrazione della giustizia fosse più severa 

e seguitò, cesserebbero i delitti,.... i 

Il presidente : Prego l'oratore a stare nella 

| quistioue; che è la presa in considerazione della 
proposta #ng9ius. i i) 

Asproni : Si è detta una cosa ‘che intacca l’o- 


nore dei sardi (rumori) ed io mi credo obbligato 


di avervi'provveduto coll’aver mandato di auoso 
nell’ isola il siy. Pasquale? SE 9 

Demarchi : Perchè no? 

Asproni : Il sig. Pasquale , il quale è uomo 
che non. gode le simpatie di nessunò , meno an- 
cora poi nell'isola. Quanto alla leva militare, 
io la credo non un danno, ma un beseficio 
per la Sardegna, e per sentimento d'eguaglianza 
e perchè i serdi verranno così addestrati anche 
essi alle armi. % 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze : La questione fu alquanto fuvrviata, 
Trattasi qui di veder se si possa. provvedere al 
miglioramento delle condizioni dell’ isola e. mas- 
simamente all’ incremento della sos popolazione 
col sistema proposto dal dep. Angius. To credo, 
col dep. Siotto- Pintor, che di rado le colonizza- 
zioni intraprese «al governo con mgenti spese, 
riescono 4 buon five. Ng abbiamo va esempio 
nella colonizzazione intrapresti ili francesi sulle 
coste «Africa, iu cui sì sono gettate liee per rac- 


Ma un buon risultito si potrà però ottenere 
dalla vendita dei beni demanisli, a cui fu testè 
auturizzato il govervo. Questo sta già compilsndo 
per ciò un «pportuno regolmmeuto. 

Prego quaidi Ja Camera # von accagliere la 
proposta di legge del dep. Angius, anche perchè 
essa vorrebbe pure una, seria lungadiscussione 3 


cu sr deve »ssolatamente dat piisso. 

Siotta: Pintor: Protesto che sento Vamor di 
patria ed apprezzo Povot nazionale quanto chiun- 
que altri. Se parlai di vendette, ‘uon feci che 
dire di un fitto. Aozìi , a} ginogerò che potrebbe 
ben essere peyggiore. un altro psese che fosse co- 
slituito com è la Sardegna. "i 

Angius dice di non aver parlato della ‘sola co- 
lonizzazione jsovernativa, ima ui altri ‘bisogni, fra 


istema di pustorizia Insiste perchè la soa pro- 


La chiusura della discussione è appoggiata, 
quindi approvata. - 

Approvssi anche il verbale. 

Valerio: Domando la parola per pregare la 
Camera è voler dichiarare l'urgenza la petizione 
degli allievi dell’ Accwlemia A'bertiva da me 
presentata ieri e tendente a che si pensi alla 
canservazione della gulleria ‘dei ‘quarti, «i cui 
Carlo Alberto fece lirgo dono alla nazione, 


filucia che questo finalmente farà. 
L’urgenza è accordata. 
Valerio: È già qualche giorno che si vede 


nia Ric e 


dî, % 


fu assai considerevole. Inoltee, il prodotto dei 
cereali e dei vini fu assai abbondante. 

Il terzo motivo si è che, assai piu che la mo- 
mevtanea esenzione da una tassa sopra prodotti 
abbondanti e smerciati a prezzi alti , poteva gio- 
vare alla Sardegna un altro favore che il goveruo 
ha intenzione di farle. La gabella del sale in Sar- 
degna, per effetto del contrabbando , dà un pro- 
dotto netto tenuissimo e che va sempre più sce- 
mando; ed è intendimento del ministero di abo- 
lirle. 

Asproni: E il tabacco? 

Cavour. C..: Il tabacco rende molto ; non è un 
genere di prima necessità; ed è materia eminen- 
temente tassabile, nè io consentirei mai a che 
fosse sgravata, 

Serra F.: Ringrazio il ministero di questo suo 
buon pensiero, giacchè è affatto immorale il con- 
trabbando del sale. 

Del resto, non devesi far fondamento sull’ ab- 
bondanza di un raccolto; e i vini si sarebbero 
venduti se l’Austria eseguisse fedelmente il trat- 
tato. Mentre il ministro aveva dichiarato che i 
vini di Serdegoa sarebbero perfettamente pa- 
reggiati a quelli di Piemonte, sta in fatto che 
quelli sono i respinti dalla frontiera lombarda. La 
deputazione sarda voleva parlare di questo al 
ministro, ed ora io faccio istanza al Parlamento, 
onde il trattato venga più lealmente eseguito. 

* Cavour C.: Dacchè io sono al ministero , non 
mi giunse ancora nessun riclamo in questo pro- 
posito. Del resto, premlerò in seria considera- 
zione la cosa, e, se vi sarà luogo, vi porrò ri- 
medio, giacchè nella mia ‘opinione è un vero 
abuso ed una mala interpretazione del trattato. 

Sulis : L’ essersi quest’ anno venduti i vini a 
caro prezzo , non vuol dire che si abbiano a 
vender sempre. D’ aliroode, i prezzi dei vivi 
erano migliorati fin dall’aono scorso, e il ministro 
faceva pure esenzione per la Sardegna. Quaoto 
alla soppressione della gabella del sale, è una 
cosa moralissima, ma che non offre un sdeguato 
compenso. 

Del resto , io tornerò ancora sulla cosa al mo- 
ment» della discussione degli articoli. 

Turcotti legge, in mezzo alla generale disat- 
tenzione, uo lungo discorso contro il progetto. 

La'seduta è quiadi sciolta alle ore cinque e 
un quarto. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per la riforma delle gabelle accensate. 


sì tengono da noi le sedute. Sta al ministro il 
far sì che l'orario della scuola non sia per. loro 
una causa d’impossibilità ad intervenire “ipo: 


Asproni: Dirò anche, perchè ne tenga conto il 
ministro dell’interno, che sono ora solo convocati 
molti consigli provinciali e divisionali, di cui suno 
pur membri parecchi deputati, TR 

Angius: Propongo che tutti i professori, i quali 
banno il mandato di deputati, sieno esonerati dal 
fare scuola (rumori e voci di disapprovazione) j. 
e faccio questa proposta per debito di eguaglianza, 
giacchè i professori delle provincie sono pure in 
quel caso esonerati da ogni carico (Oh! 0h ! uh ) 

C. di Cavour (vivamente): To son certo che 
i professori di Torino sentirebbero con dolore 
accettata la proposta del deputato Angius. Ai 
professori che insegnano fuori della’ capitale è 

N impossibile adempire al doppio ufficio ; ma quelli 
che sono nella capitale lo possono , e ono *bea 
lieti , credo , di poterlo fare. 

11 maivistero, del resto, prenderà -in seria con- 
siderazione le osservazioni del dep. Valerio, 

| per combinare le ore e togliere l’incompatibilità. 

Menabrea: Come professore, mi associo si 
sentimenti espressi dal sig. ministro e spero che 
sarà provveduto, onde vengano tolte le difficoltà 
dell'orario. 

Chiò sì associàl'egli pure, come professore 
che è. 7 di 

Pescatore: Teri e l'altro ieri non intervenni 
alla seduta, ma ebbi esami dalle due elle cinque. 
Aozi, ne resi conta la presidenza per lettera, che 
mi duole noo sia stata letta. 

esidente : Scusi il sig. Pescatore. L'altro 
ieri, giorno in cui egli scrisse, non fu portato fra 
gli asseati. 
Domanda d’ interpellanza. 

Menabrea : Intenderei muovere sl signor mi- 
nistro dei lavori pubblici qualche interpellanza 
sulle strade ferrate. Lo prego quindi a voler fis- 
sare un giorno. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: Lunedì. 

Potazione della legge pei crediti suppletivi del 
bilancio 1851. 

Il risultato della votazione è il seguente : 

Votanti , . 101 
Maggioranza .52 
In favore. 85 
Contro .. . 16 
La Camera adotta. 
| Discussione sul progetto di legge 
per la riforma delle gabelle accensate.. 

Il presidente da lettura del progetto che consta 
dî ‘98 articoli, quiodi dichiara aperta la discus- 
sione gener:le. 

Peyrone (lella commissione) legge un lungo 
discorso, in appoggio del progetto compilato dalla 
commissione, di concerto del resto col ministero, 
nel quale , ritenutosi il principio che questa tassa 
dovess'essere uniformemente estesa a tulto lo stato, 
sì rigettò l'altro che le gabelle avessero ad essere 
esercite «lal governo stesso. 

Bonavera legge pure un lungo discorso, in cui, 
pure ricuvoscendo la necessità e la giustizia dello 
estendersi di questa tassa alle provincie finora 
immuni, le dice però male ordinata e perchè 
colpisce la consumazione in dettaglio , non quella 

"in genere, e perchè, perla sua cattiva ripartizione, 
andrà a pesar tutta sulle città, mentre ne an- 
dranno esyoti le comuni rurali,’ massime del li- 
torale, e perchè infine è di difficile esecuzione. 

Francesco Serra: Nel primo progetto del go- 
verno , il ministro aveva fatta una eccezione per 
la Sardegoa , fino a che le circostanze permet- 
tessero di introdurvi un nuovo sistema daziario. 
La commissione tolse questa eccezione ed il mini- 
stro acconsentì. Ora , sono cambiate tanto le cir- 
costariee dell’isola da otto mesi in qua da render 
possibile e conveniente ciò che prima non si cre- 
deva tale ? 

Se il signor ministro nen mi prova questo, 
spero che vorrà sostenere con me un emenda- 
meuto, per far eotrare vella legge questa ecce- 
zione, 

Cavour C > Non intendo ora entrare nella di- 
fesa del progetto di lexge. Lo farò quando la di- 
scussione sarà più innoltrata; ma, interpel 
direttamente dall'onorevole deputato Serra, devo 
pur rispomilergli. 

Il miuistro è pronto a dividere colla commis- 
sione la risponsabilità della soppressione dell’ ec- 
cezione. Il primo motivo di questa mutazione fu 
che la commissione adottò un sistema di riparti- 
zione di più fucile esecuzione, mentre il sistema 
del ministero avrebbe potuto assai difficilmente 
applicarsi alla Sardegna, o le spese di riscossione 
sarebbero state tali da diminuire di molto il pro- 
dotta sperato. 

Il secondo motivo è che le condizioni della 
Sardegna baono infatti notevolmente migliorato. 
‘Un male per la terraferma tornò a vantaggio 
dell'Isola, che vendette i suoi vini a prezzi al- 

To nonho dati precisi, ma so che l’esporta- 
gione del numerario da Genova per Ja Sardegaa 


Nel giorno 22 corrente, appena arrivato il 
convoglio delle merci alla stazione d'Asti, il mac» 
chinista Squillard spprossimava la sua locomo- 
tiva alla grue idraulica per prendere acqua , e 
von essendo riuscito a fermarla nel sito preciso, 
faceva uu secondo movimento di 25 centimetri 
circa, ma is questa seconda operazione rimaneva 
vittima lo scaldatore Pugno, il quale erasi collo- 
cato sotto la ruota motrice per ungere la mac- 
china. 

Appena conosciuto questo triste accidente, ne 
fu data conoscenza all'avvocato fiscale per l’op- 
portuno procedimeuto ; l’amministrazione ordinò 
uv’ inchiesta amministrativa, ed ha sospeso lo 
Squillard dall'esercizio delle funzioni di macchi- 
pista, . 

--- Il signor sindaco ha pubblicata una notifi- 
canza in cui avverte essere stato nominato un 
esperto presso ogni ufficio di dazio della città, 
per la verificazione de’ vini che si introducono. 
È questa una misura assai prudente, perchè dalle 
esperieoze fatte risulta che molto vino artefatto 
e nocivo alla salute entra in. città. In pochi 
giorni ne furono sequestrate ultre cento brente. 

— Crediamo far cosa grata a quanti sanno 
onorare |’ ingegno percosso dalla sventura, 8a0- 
nunziando ai nostri lettori come l’ illustre Sialoia 
possa essere incaricato dell’ insegnamento del di- 
ritto commerciale presso la Camera di commercio 
cattedra che, occupata un tempo dal commenda- 
tore Gslvagno, era di poi rimasta vacante sino 
a questi ultimi tempi. 

— La prima legione della guardia nazionale di 
Torino ba già versato l'ammontare delle sue 
obblazioni pel monumento di Vincenzo Gioberti. 
La somma che venne raccolta sale a L. 1074, 
cent. 45. (Risorgimento) 

-- Il barone Renato di Blonay, deputato di 
Evian, 2 morto il 22 di novembre, all’età di 
76 anni. 

-- Si legge nel num. 33 delle Scintille: 

» Col numero d'oggi il sig. Guglielmo Stefani 
per motivi suoi speciali e malgrado le istanze 
de'suoi colleghi, cessa dall'aver parte alla dire- 
zione delle Scintille. » 

— La sera di vener.ìì 26 corrente, il celebre vio- 
linista sig. Bazzini di Brescia suonò a corte, pre- 
senti S. M. la regina regnante, S. M. la regina 
vedova, S. A. R. la duchessa di Genova e S. A R. 
il principe di Carignano , con eletta adunanza. 
L'artista fu ‘onorato da ripetuti segni di sovruno 
gradimento nell'esecuzione a lui richiesta di ben 
sei composizioni, fu 
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dipartimenti. Questo risultato porge un totale di 
due milioni duecento mila SI e settantamila No. 


stituirsi a Parigi, Bazzini darà l'addio a Torino 
con un sesto concerto, riservato a'suo beneficio, 
nel Teatro d’ Aogennes, la sera di lunedì 29 
corrente, 


reputato giornale , lungi dal pensiero di menarne 
vanto , ma per dimostra 
consci da sè del proprio 
carono. 


sommo vigilante, Oggi si va buccinavdo che più 
nessano debba entrare per le porte della città 
dopo un’ora di notte , senza uno speciale per- 


PICRE 


Dovendo recarsi tosto a Firenze , per indi re- 


-- Pregati, inseriamo la seguente dichiarazione : 
» I sottoscritti emigrati penetrati da rineresci- 


mepto per la.perdita che |’ Italia ha sofferto nella 
morte dell’ illustre filosofo, sommo scrittore e 
virtuoso cittadino Vincenzo Gioberti , accorsero 
totti spontanei e volonterosi ad unirsi al convoglio 
funebre, 


Pregano V. S. ad accennare il fatto nel di lei 


soltanto ch’ essi erano 
vere, e non vi man- 


Con stima la riveriscono. 
Torino, 25 novembre 1852. 
(Seguono le firme) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrisp. part, dell’Opinione) 
Pavia, 22 novembre. 
I rigori crescono ogni giorno e la polizia è al 


messo del comando di piazza. 

Oggi é pure arrivata una notificazione di po- 
lizia, la quale impone la consegna all'ordine pub- 
blico di tutti i passaporti e che nessuno per lo 
inuanzi possa uscire dal coufine nè ritirerlo , se 
prima non si è presentato in persona dal com- 
missario , onde dimostrargli la necessità della 
parteoza. Noa saprei ben dirti se sia una misura 
generale o limitata alla sola. provincia di Pavia. 
E certo che la cosa ha destato un grande al- 
larme e sinistre apprensioni. : 

Da parecchi giorni arrivano cariaggi, troppi di 
muuizioni da guerra. Nessuno intende la ragione 
uè lo scopo di uo tanto ammesso iu Pavià. 

A psssati giorni, il capitano della geodarmeria 
mandò al vescovo una lista di 60 preti, da luì 
qualificati come mele pensanti io politica, ov- 
vero scapestrati, perchè, giusta le sue relazioni, 
o troppo dediti al vino o alle donne o ad accu- 
mular denaro, ecc., insinuava al vescovo con 
acerbe e villane parole che provvedesse, altri- 
meoti egli avrebbe prese le sue misure. Figurati 
che aveva notati in quella lista di proscrizione i 
migliori soggetti della provincia ed i più di vita 
incensurata. 

Per buona fortune, il vescovo ebbe sufliciente 
dignità per rimandare quella nota insoleote e di- 
chiarare ch’ egli, nel disimpegno del proprio uf- 
ficio. non poteva ricevere nè ordini, nè esorta- 
zioni da uo capitano di gendarmi, con cui esso 
non aveva alcuu vincolo gerarchico 0 dipendenza 
utliziale. Mi venne veduta anche una circolare 
essai curiosa emanata dal ministero di giustizia, e 
diretta ai tribunali della movarchia. Si dichiara 
cioè ad essi che ove in questo Stato un inglese 
si rendesse reo di delitti o crimini, si debba pro- 
cedere cootro di lui a norma delle vigeuti leggi; 
ma che nel coeso di condanna si debba far tenere 
copia del processo tanto alla parte come al ri- 
spettivo cousole, perchè altrimenti, dice Ja cir- 
colare , gl’ inglesi trovano sempre mille appigli 
per pretendere indenizzi. Conchiude tuttavia di- 
cendo , che ore emergano circostanze attenuanti, 
si possa ed ‘anzi si debba condonare ai medesimi 
l intiera pena. Vedi quanta paura dimostrano di 
quella mazione, 

-- Ci giugne da Firenze il seguito del processo 
Guerrazzi, udienza del 9 corrente. 

Lo pubblicheremo nel prossimo foglio. 


Parigi, 2/4 novembre. Leggesi nel bullettino 
della Presse: 

» I dspecci telegrafici, di cui sono coperti il 
Moniteur ed i giornali pei quali il ristabilimento 
ddell’impero, è un trionfo. non fauno conoscere sino 
ad ora che risultati parziali, la cui pubblicazione 
ioduce più oscurità che chiarezza sul voto del 2 
e 22 novembre. ’ 

» Noi continuiamo perciò di astenerci dal ri- 
produrre questi dispacci attendendo lo spoglio 
provvisorio centralizzato dipartimenti tal 
quale ebbe luogo pel dipiifinento della Seona, 
Egli è probabile che quest'oggi il governo sarà 
in misara di comunicare al Moniteur un gran 
numero di voti verificati al capo luogo della pre- 
fettura. Nessuna incertezza può sussistere sul ri- 
sultato : non havvi interesse che per la quistione 
di sapere se il numero degli inscritti, dei votanti 
e dei SI sarà maggiore o minore di quello che 
fu al 21 dicembre 1851. » 

Il Courrier de Lyon pubblica su questo og- 
getto il seguente dispaecio telegrafico : 

Parigi, giovedì 25 novembre, 
gore 5 minuti. 

Si conosce il risultato definitivo del voto di 25 


Non si ha che il risultato incompleto di 29 di- 


pertimenti che danno un milione ed ottocento 
mila SI e trentunmila NO. 


Risultato incompleto del voto della marina: 


trentamila SI e mille cinquecento NO. 


Totale generale finoa quest'oggi 3,031,000 SI. 
-- Egli è dimani giovedì che il corpo legisla- 


tivo si riunisce per lo spoglio dei voti. Secondo 


tutte le probabilità $ esso non siederà che circa 


otto giorni e lo spoglio avendo luogo negli uffizii 


non vi saranno che due o tre sedute pubbliche. 

Si essicura che la sessione ordinaria del 1853 
comiocierà il 1 febbraio : alcuni progetti di legge 
importante di cui non pochi. sono » già sottoposti 
all’ esame del consiglio di Stato , specialmente 
quello che ha per iscopo la libertà del commercio 
delle carni, saranno presentati al corpo legislativo 
durante questa sessione, » 

— Leggiamo néll /ndépendance Belge: 

» Avendo la sezione ceutrale del bilancio degli 
affari esteri fatto domandare al ministro alcuni 
appunti sullo stato dei negoziati commerciali, 
Brouckère rispose che egli non poteva dare al- 
cuna spiegazione. 

» Alcuni vollero darquesta risposta. conchiu- 
dere che, quanto al presente almeno, non fosse 
più questione di trattative commerciali fra i due 
paesi. È questo un errore : la risposta del mini- 
stro degli esteri non ha nè questa portata, nè 
questa significazione. Essa vuol dire solamente 
che il gabinetto crede che convenga conservare 
il silenzio più assoluto su ciò che si dice e si fa a 
proposito delle relazioni commerciali del Belgio 
colla Francia; poichè questa questione non può 
essere e non è trascurata. » 

Londra, 23 novembre. La sera del 22 il conte 
di Derby, in risposta ad una domanda del mar- 
chese di Clanricarde , si dichiarò esplicitamente 
per l'accettazione del principio del libero scambio 
per parte del gabinetto , esprimendo nel mede- 
simo tempo l'intenzione di dare le sue dimis- 
sioni se la mozione del sig. Villiers fosse accet- 
tata dalla Camera dei Comuni. Alcune espres- 
sioni troppo risentite di lurd Woodhouse occa- 
sionarono una viva risposta del primo /ministro e 
una spiegazione per parte del primo che fa ac- 
cettata in via amichevole. 

Nella Camera dei Comuni il sig. Napier , at- 
torney general per l'Irlanda, introdusse quattro 
progetti di legge per l’assestamento della qui- 
stione lungamente discussa delle relazioni fra i‘ 
possidenti e gli affittaiuoli in quella parte de 
regno unito ; essi furono accolti con .moltà sod- 
disfazione dai diversi membri irlandesi e produs= 
sero un’ottima impressione nella Camera. 

La sera del 23 si procedette nella Camera dei 
comuni alla discussione sulla mozione ‘del siguor 
Villiers intorno al libero scambio, 

Il sigoor Villiers nel suo discorso insistette sulla 

necessità di una dichiarazione completa, chiara e 
seoza equivoci pèr parte del governo. Riguardo 
alla voce corsa essere intenzione dei ministri di 
abbandonare il posto se rimanevano io mino- 
ranza, egli protestò contro l'intenzione attribui-” 
tagli di voler rovesciare il ministero, ma confessò 
fra le risa dell’Assemblea, essere sua convinzione 
che il paese avrebbe sopravissuto anche a quella 
calamità se avesse ad scadere, 
È Alla partenza del corriere il sig. Villiers con- 
finuava ancora il suo discorso. La Camara era 
affollata, così anche le gallerie degli stranieri 
e dei lordi. 

— Ua dispaccio elettrico recò a Parigi la se- 
guente notizia sul risultato della sedata del 23 : 

» Dopo il discorso del sig. Villiers parlarono il 
cancelliere dello scacchiere , il sig. Bright , il sig. 
Peele lord Palmerston. Quest ultimo onorevole 
membro propose un emendamento alla mozione del 
stg. Villiers che esprime la piena confidenza nel 
principio di libero scambio, ma è concepito in 
termini meno inaccettabili per il ministero che 
quelli della mozione originale del sig. Villiers, 

» Ad un'ora avanzata della sera i dibattimenti 
furono aggiornati a giovedì, 25 novembre, » 

Questo aggiornamento fu fatto senza dubbio 
per dar tempo al ministero di prendere in con- 
siderazione se deve preferire l'emendamento di 
lord Palmerston a quello del sig. D’Israeli. Que- 
st’oltimo riflesso però non è che una mera con- 
ghiettara , essendo poco probabile che il mini- 
stero ‘voglia abbandonare l'emendamento di ano 
de’suoi membri per adottare quello di lord Pal- 
merston, estraneo al gabinetto, 
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P G. Romano (Gerente. 
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AVVISO 
Venne pubblicato il settimo fascicolo delle 

Biografie Contemporanee, nel quale è compresa 

la biografia ed il ritratto del sig. Dupio, ex-pre« 

sidente dell'assemblea francese. 

—_—rr_———‘“;A 
Tiroghara Anvatdi 


